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Afl'Eur 
Convegno su 
giustìzia e 
informatica 
• • ROMA. Il quarto congres
so Internationale di informati
ca giuridica e stato Inauguralo 
ieri alla presenza del presi
dente della Repubblica Fran
cesco Cossiga al palazzo del 
Congressi, ell'Eur. 

Organizzato, come accade 
a «cadenza quinquennale dal
l'inizio degli anni 70, dal 
•Ced», l| «Centro elettronico 
di documentazione* dell* 
Corte di Cassazione, il con
gresso dell'Eur si articolerà in 
cinque giornate di lavoro ed 
In dieci sessioni di studio alle 

3ua|) diranno II loro apporto 
«cine di giuristi, studiosi, 

esperti di Pini parte del mon
do, I temi In discussione ri
guardano i vari campi di appi!-
catione dell'Informatica nel
l'amministrazione giudiziaria. 
Il rapporto tra organizzazione 
della giurisdizione ed Infor
matica «ari esaminato sotto i 
profili del diritto pubblico, in
temazionale, comunitario, 
commerciale, penale. Si par
lerà dei compiti e dei limiti 
dello Stato nella regolazione 
del diritto all'Informazione au
tomatizzata, delle questioni 
più delicata connesse all'ac
cesso alle banche dati. Una 
•finestra! a parte sari dedica
ta al metodi piO opportuni gli 
sperimentati per la sostituzio
ne dell'imponente materiale 
cartaceo di certi depositi giu
diziari con archivi integral
mente informatici. 

Ballerina 

Cadde nel Po 
Ritrovato 
il corpo 
a m REOGio EMILIA. Il cada
vere di Olllla Maldorudo Mal-
ver, ventiduenne ballerina co
lombiana scomparsa lo scor
so 16 gennaio nelle acque del 
Po, nei pressi di Guastalla e 
ripescato l'altra sera nel fiume 
a San Benedetto Po (Manto
va) è stato ieri ufficialmente 
riconosciuto. Della sua morte 
si accusò Emestino Porta, 37 
anni, rappresentante parmi
giano, sposato con un figlio, 
che aveva con lei avviato una 
relazione. Agli inquirenti riferi 
di avere spinto la giovane nel
le acque del fiume e non aver
la Più vista riemergere. Arre
stato il 30 gennaio per omici
dio premeditato, venne rimes
so in liberta il successivo l t 
febbraio dal Tribunale della li
berai che, per insufficienti in
dizi, lo sollevo dall'accusa di 
omicidio essendo risultato 
che in effetti tra i due sulla riva 
era avvenuto un diverbio «I 
culmine del quale la donna 
era poi finita in acqua, Olita 
Maldonado Malver era giunta 
da qualche mese in Italia pro
veniente da Bogotà ed aveva 
cominciato a lavorare nel lo
cale notturno di Reggio Emilia 
«Fifry-FIfty» dove aveva poi 
conosciuto Emestino Porta. 
U donna aveva sempre più 
stretto I rapporti fino a chiede
re ripetutamente all'uomo di 
lasciare la famiglia per seguir
la in Colombia. 

Cirino Pomicino contrario 
alla proposta Martelli 
di uno stralcio al contratto 
Da oggi nuove agitazioni 

La Cgil: «Regole comuni 
di autoregolamentazione» 
I Cobas a Gilda e Snals: 
«Lotta dura, uniamoci» 

Scuola, rinviato il «vertice» 
Contrasti nella maggioranza 
Il vertice di palazzo Chigi ieri non si è tenuto, è stato 
rinviato a oggi. Difficoltà nel governo ad affrontare la 
vertenza scuola? Slitta a giovedì l'incontro risolutore 
con i sindacati. Pomicino conferma che in quella 
sede saranno quantificate le risorse. No del ministro, 
diCgil, Cjsl, UH e Cobas alla proposta di Martelli per 
lo stralcio del contratto. La Cgil propone regole mini
me di autoregolamentazione per tutti. 

ROSANNA LAMPUONANI 
sta ROMA. Lo slittamento del 
vertice di palazzo Chigi viene 
interpretato come una confer
ma della difficolta a reperire 
fondi «fresch» per la scuola, e 
non fa presagire nulla di buo
no per l'incontro tra la delega
zione ministeriale e quella sin
dacale che si terra giovedì, in
vece di domani, come previ
sto. Tuttavia Cirino Pomicino 
ha confermato che bisognerà 
•scendere nella proposta 
quantificata». Un fermo no del 
minuto alla proposta di stral
ciare la parte salariale per sei 
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Ancora gravi le condizioni di Anna 
la bambina di 4 anni ferita dal padre 
wm NAPOLI, Sono Stazionarie 
le condizioni della piccola 
Anna'Malinconico, di quattro 
anni, gravemente ferita dal pa
dre, Andrea, un contadino, 
con un colpo di fucile alla te
sta e a un braccio. La bambi
na, che è ncoverala in osser
vazione nel reparto oculistico 
dell'ospedale per bambini 
Santobono, ha ripreso cono
scenza dopo gli Interventi del 
medici che le hanno curato il 
braccio sinistro quasi spappo

lato. Nulla hanno potuto fare 

rrò per l'occhio sinistro che 
irrimediabilmente perduto. 

Intanto il padre e la madre, 
Rosetta, non sono stati ancora 
rintracciati dai carabinieri che 
li stanno cercando, un fratelli
no della piccola, Antonio di 
un anno e mezzo, è stato aflì-
dato al parenti. Anna Malinco
nico era rimasta ferita ien po
meriggio da un colpo di fucile 
sparato accidentalmente dal 
padre che stava pulendo l'ar

ma e che forse inavvertita
mente ha premuto il grilletto. 
La rosa dei pallini ha colpito al 
volto e ad un braccio la picco
la Anna che era qualche me
tro lontano. La bimba è stata 
portata dapprima nell'ospeda
le civile di Palma Campania e 
poi in quello di Nola, di qui è 
stala trasportata all'ospedale 
Cardarelli ed Infine al Santo
bono. L'arma, intanto, è stata 
trovala e sequestrata dai cara
binieri. 

I giudici del processo petroli 

«Non condannammo 
i politici perché...» 
Quattrocento miliardi di imposte non pagate da 
petrolieri corruttori, carriere di altissimi dirigenti 
della Guardia di Finanza pilotate per favorire la 
colossale truffa, e altri miliardi finiti nelle tasche di 
partiti politici governativi per aiutare quelle promo
zioni: nello scandalo dei petroli - dicono i giudici 
di Torino - non tutto è stato chiarito; le protezioni 
politiche, per esempio, sono ancora «latitanti». 

TONIJOP 
• V ROMA. Per stendere le ol
tre 2500 pagine delle motiva
zioni della sentenza alle quali 
sono stati aggiunti 800 allega
ti, 1 giudici lonnesi (presiden
te Filoreto Aragonajlianno la
vorato poco più di un anno. 
Ne sono usciti i lineamenti In
quietanti di uno del più cla
morosi scandali che hanno at
traversato il nostro paese dal 
dopoguerra ad oggi corro
dendo setton importanti dello 
Stato, avvelenando economia 
e sistema politico. Il meccani
smo della truffa, già ben evi
denziato nelle 162 udienze 
del processo iniziato il 14 gen
naio '86 e conclusosi a fine 
aprile deH"87 con 68 condan
ne e 88 assoluzioni, era un mi
racolo di linearità: per anni, 
un gruppo di petrolieri era riu
scito a non pagare l'imposta 
su un llume di petrolio grazie 
alla connivenza dei vertici del
la Guardia di Finanza alle cui 
irresistibili carriere loro stessi 

avevano collaborato com
prando favon e protezioni in 
casa democristiana, socialista 
e socialdemocratica. I petro
lieri furono condannati: 7 anni 
e 300 milioni di multa per Bru
no Musselll, 8 anni per Mario 
Milani, 7 anni per Franco Buz
zoni, sei anni e mezzo a Salva
tore Galassl, 3 anni e mezzo a 
Giuseppe Morelli, •'lutti si so
no adoperati - scrivono i giu
dici nferendosi a questo grup
po di imprenditon - a vano 
livello sia per compiere il con
trabbando di benzina e di 
greggio, sia per favorire pro
mozióni e trasferimenti di uffi
ciali della Guardia di Finanza 
e alti funzionari dell'Ulil, atti a 
non far svelare 1 loro intrecci». 
| furono condannati.anche i 
dirigenti della Guardia di Fi
nanza- 9 anni all'ex ufficiale 
Vincenzo Gissi, 8 anni all'ex 
capo di Stato maggiore gene
rale Donato Lo Prete, sei anni 
e mezzo per l'ex capitano -

divenuto più avanti l'avvocato 
del contrabbando - Giulio 
Formato, latitante, 3 anni e 
dieci mesi all'ex comandante 
delle Fiamme gialle, Raffaele 
Giudice, 6 anni e 6 anni e 
mezzo ai due colonnelli Dan
te Vigoni e Franco Cipriani. A 
nprova della loro collabora
zione con i petrolieri, raccon
tano le motivazioni, sono stati 
scoperti numerosi conti in 
banche svizzere. Musselli e 
soci, prosegue il volume dei 
giudici tonnesi, consegnaro
no denaro ad un dirigente 
dell'Agip per ottenere 90000 
tonnellate di greggio da nven-
dere a prezzo maggiorato: il 
denaro, in gran parte scom
parso, sarebbe finito nelle ta
sche di persone vicine alla De, 
al Psl e al Psdi. È proprio su 
questo versante che il proces
so ha subito uno smacco piut
tosto brusco: la stragrande 
maggioranza dei politici e del
le loro segreterie invischiate 
nell'affaire sono usciti indenni 
dalla lunga vicenda giudizia
ria. La spiegazione fornita dai 
giudici è disarmante di quel 
mercato illegale di favon, f e 
riscono, solo tracce incerte, 
oppure, in molti casi, è possi
bile che i •politici» ignorasse
ro la «reale» causale dei versa
menti. Così si sarebbe venfl-
cato in occasione del versa
mento di 420 milioni spartiti 
tra De, Psi e Psdì per alutare la 

mesi dal contratto, come sol
lecitato da Martelli. Altro no 
ad un'altra idea di marca so
cialista, quella di provvedi
menti autoritari per garantire 
la conclusione dell'anno sco
lastico, suggerita dal sottose
gretario alla Pubblica istruzio
ne Covatta: «Non va bene», ha 
detto Pomicino. Ha invece sa
lutato con grande favore la 
decisione delle Gilda di darsi 
un codice di autoregolamen
tazione. «Si apre cosi uno spi
raglio - ha commentato il mi
nistro - per un confronto se

reno e stringente». Infatti la 
scelta delle Gilda può essere 
un precedente anche per lo 
Snais, che potrebbe rientrare 
nella trattativa «nella misura in 
cui ci intenderemo sui codi
ci». Cirino Pomicino ha auspi
cato che si apra un tavolo pa
rallelo per definire regole vali
de per tutti, per sottoscrivere 
un codice da inserire nel con
tratto; e per discutere di que
sto Il ministro Incontrerà le 
Gilda, 

Tavolo parallelo per te re
gole è anche una delle richie
ste avanzate Ieri ufficialmente 
da Cgil e Cgil Scuola con un 
comunicato sottoscritto al ter
mine di una lunga riunione, "Il 
governo - si legge nella nota 
uscita dagli uffici di corso d'I
talia - ha l'obbligo di presen
tare a tutte le organizzazioni 
coinvolte nel confronto, in 
forme spesso discutibili, una 
proposta sulle regole minime 
di autoregolamentazione che 
consenta di definire un codi
ce comune, aprendo così la 

strada ad un confronto di me
rito conclusivo con tutte le or
ganizzazioni che vi aderisco
no». La Cgil riprende la propo
sta Martelli, definendola non 
solo in contrasto con gli impe
gni assunti dal governo nella 
legge quadro, ma anche «of
fensiva per la categoria. Il go
verno non può sottrarsi all'ob
bligo di presentare una propo
sta di merito». E anche la UH e 
la Osi hanno bocciato ieri 
seccamente lo stralcio del 
cpntratto scuola. La proposta 
di merito, secondo la Cgil, de
ve prevedere le questioni del
l'autonomia scolastica, della 
riforma della scuola elemen
tare, dell'obbligo scolastico 
innalzato a 16 anni. Ma anche 
la definizione della quantità e 
qualità delle risorse «che con
sentano un'effettiva valorizza
zione del ruolo docente». E 
infine, tutta la partita del regi
me orano. La Cgil insiste per
ché accanto al regime attuale 
si preveda la possibilità di 
scelta dei tempo parziale e il 

recupero dell'orario prolun
gato opzionale. 

Ieri i Cobas hanno chiesto a 
Gilda e Snals se le due orga
nizzazioni intendono sblocca
re gli scrutini e se condivido
no l'ipotesi Martelli. Loro, i 
Cobas, sono nettamente con
trari a manomettere la fòrza 
contrattuale delia categoria e 
ad accettare solo «una man
ciata di soldi»; quindi invitano 
le Gilda a unificare le forme di 
lotta contro le proposte «mi-
sereeoffensivedel governo e 
dei sindacati confederali». 

Da oggi si infittisce il calen
dario delle agitazioni. I Cobas 
fino a giovedì attueranno 
un'ora di sciopero all'inizio 
del turno di mattina e alla fine 
di quello pomeridiano, come 
sta facendo lo Snals da ieri e 
fino a sabato. Lo Snals ha 
preannunclato per II 23 un'in
tera giornata di sciopero. I Co
bas, invece, ne prevedono 
due nella giornata «forte» di 
ciascun insegnante, quando 
cioè ha il maggior numero di 
ore. 

Anticipati i risultati di una ricerca del Censis 

L'«industria» delle tangenti 
Un fatturato da 12mila miliardi 
Si avvicinerebbe ai 12mila miliardi il fatturato an
nuo dell'industria delle tangenti in Italia. La scon
certante cifra è stata fornita dal doti. Livio Berna
bò, ricercatore del Censis, al convegno dei giovani 
de lombardi svoltosi a Sirmione sulla questione 
morale. Bernabò ha anticipato i risultati di una 
ricerca che verrà pubblicata prossimamente e che 
si intitola: «Il peso dell'illecito nel paese Italia». 

ENNIO ELENA 

• I MILANO, E la seconda ri
cerca di questo tipo. La prima, 
pubblicata qualche tempo fa, 
è del prof, Franco Cazzola, 
docente di scienza della poli
tica all'Università di Catania. 
La ricerca del prof. Cazzola ha 
indicato in 33mlla miliardi la 
cifra finita negli ultimi dieci 
anni nelle tasche di politici e 
amministratori per tangenti. 
•La nostra - dice Bernabò - si 
6 basata su una serie di ìndagi-
ni condotte attraverso gli enti 
locali, colloqui con testi privi
legiati, con magistrati, poli
ziotti. Bisogna precisare che si 
tratta di cifre approssimative 
dato che per ovvi motivi stabi
lire cifre precise è molto diffi
cile». 

Come avete proceduto nei 

vostri calcoli? «Abbiamo indi
viduato In un 5 per cento le 
"bustarelle" chieste per servi
zi dovuti e nel 20 per cento la 
tangente chiesta per servizi 
non dovuti, per esempio, per 
far vincere un appalto. In base 
a queste percentuali abbiamo 
calcolato che nel 1985 sui tra
sferimenti di denaro agli enti 
pubblici il giro di affari delle 
tangenti sia stato di circa 4mi-
la miliardi; per le "stecche" 
sugli atti non dovuti siamo ar
rivati alla cifra di 3mlla miliar
di; abbiamo, infine, sempre 
con la cautela che ho detto, 
una cifra di oltre 4200 miliardi 
di "bustarelle" per favorire 
l'evasione fiscale. In totale ar
riviamo a 11 mila duecento mi
liardi, lira più, lira meno». 

Cifre che danno una idea 
chiara, se pure necessaria
mente approssimativa, dell'in
gente giro di denaro collegato 
a questo aspetto della questio
ne morale e delle preoccu
panti dimensioni che ha as
sunto il fenomeno della corru
zione nel nostro paese. 

Bernabò ha fornito un'altra 
sconcertante cifra. In un anno 
il fatturato dell'aindustria del 
crimine» in Italia si aggira sui 
lOOmila miliardi. «Centomila 
miliardi - dice Bernabò - frut
to di una serie di attività illeci
te: furti, rapine, furti di opere 
d'arte, tangenti, sequestri di 
persona a scopo di estorsio
ne, prostituzione, spaccio del
la droga, traffico di armi». An
che questa cifra fornisce un'i
dea sufficientemente chiara 
dell'estensione che ha assun
to nel nostro paese l'attività 
illegale, il suo peso non solo 
nell'economia ma anche nel 
nostro tessuto sociale, nella 
vita politica. 

Parlando al convegno, il so
stituto procuratore della Re
pubblica di Milano, Guido 
Viola, uno dei magistrati che 
più sì sono occupati delia cri
minalità dni «colletti bianchi» 
(ad esem -io del caso Sindo

ne) ha detto che il fenomeno 
delle tangenti, più che come 
questione morale sì configura 
come «questione criminale». 
anche se bisogna aggiungere 
che rappresenta un aspetto 
non secondario della prima. 

Come ha rilevato un altro 
relatore. Lino Duilio, direttore 
del Centro sociale ambrosia
no (un centro studi molto vici
no al cardinale Martini) sj 
«tratta di un tarlo che mina al
la base le istituzioni democra
tiche In quanto corrode la fi
ducia dei cittadini nei con
fronti delle istituzioni». 

E stata perciò una scelta 
coraggiosa quella dei giovani 
democnstiani lombardi di 
aver organizzato un convegno 
sulla questione morale anche 
se da parte di qualcuno degli 
interventi c'era da aspettarsi 
maggiori toni critici nei con-
fronU della De, che della que
stione morale e di quella «cri
minale» porta pesanti respon
sabilità. Tuttavia è importante, 
anche al di là delle cifre im
pressionanti che si sono 
ascoltate, che del giovani ab
biano sentito la necessità di 
affrontare pubblicamente un 
tema così scottante e cosi im
portante per la democrazia 
italiana. 

Eleonora Moro 

nomina del generale Raffaele 
Giudice a comandante gene
rate della Guardia di Finanza e 
per quei 150 milioni pagati da 
Bolzani a dirigenti del Psdi. 
Tra 15 giorni, il pretore di To
nno, Gallino, deciderà se in
terrogare la vedova dell'on 
Moro, Eleonora Chavarelli, o 
se, invece, proscioglierla dalla 
accusa di falsa testimonianza: 
la signora Moro aveva infatti 
confermato un punto della li
nea difensiva dell'ex collabo
ratore di suo marito, Sereno 
Freato (condannato come so
cio del petroliere Musselli) 
dopo aver preventivamente 
sentito la famiglia di Freato, 
cosi come hanno testimonia
to alcune intercettazioni tele
foniche. Del famoso conto 
politico della segreteria di 
Moro in Svizzera, ai cui a più 
nprese ha parlato Freato, con
cludono i giudici, nessuna 
traccia 

•————— Sciolto il conflitto di competenza 

Sulle carceri d'oro 
indagherà Milano 
L'inchiesta sulle carceri d'oro della Codemi sarà 
condotta dalla magistratura milanese. Il conflitto di 
competenze Milano-Genova, che una salomonica 
sentenza della Cassazione aveva lasciato sostan
zialmente irrisolto, è stato ora superato dagli stessi 
giudici liguri, che si sono formalmente dichiarati 
incompetenti, spogliandosi dell'indagine a favore 
dell'Ufficio istruzione di Milano. 

PAOLA BOCCARDO 

tm MILANO. La tormentata 
vicenda è dunque arrivata ai 
suo sbocco naturale e inevita
bile. Ma ci sono voluti diversi 
mesi, press'a poco un trime
stre, a partire dai primi titoli di 
giornali intorno al nuovo 
scandalo «nude in Milan» nel 
quale si erano imbattuti i giu
dici genovesi, indagando sugli 
aeroporti d'oro. D'oro, si sco
prì, non erano solo gli aero
porti, ma anche le carceri. 
Quello di Pontedecimo, geno
vese: ma anche altri tre o 
quattro, lombardi. E non solo 
carceri, ma anche grattacieli 
per uffici e quartieri d'abita
zione, tutti In Milano. E mila
nese era la società al ceniro 
del traflico. la Codemi. e il suo 
titolare. Bruno De Mlco. Furo
no proprio i magistrati della 
Procura genovese a passare ai 
colleglli milanesi le prime se
gnalazioni su questa vicenda 

che li riguardava tanto da vici
no e già all'inizio di marzo i 
pm Gnsolia e Davigo, con il 
procuratore aggiunto Caizzi, 
partirono da Milano per un 
pnmo summit informativo. Ne 
tornarono con dati sufficienti 
per stabilire che si trattava di 
reati per la maggior parte di 
competenza terntoriale mila
nese; e a pochi giorni di di
stanza venne infatti avanzata 
la formale richiesta dì trasmis
sione degli atti. La risposta di 
Genova fu una sorpresa: l'in
chiesta, su istanza di uno degli 
imputati, Rocco Trane, venne 
formalizzata, con una decisio
ne dell'Ufficio istruzione che 
di fatto affermava la propria 
competenza. Il conflitto a 
questo punto venne ufficializ
zato davanti alla Cassazione, 
che una ventina di giorni fa si 
espresse con una decisione 
dal sapore interlocutono: Ge

nova avrebbe conservato l'in
chiesta, Milano (che nel frat
tempo aveva avviato indagini 
autonome sugli aspetti socie
tari e fiscali delle tangenti Co-
demi) avrebbe avuto giurisdi
zione sui fatti milanesi. La mo
tivazione: la Procura di Milano 
non aveva veste per contesta
re la competenza dì un ufficio 
giudiziario diverso, come l'uf
ficio istruzione genovese. 

Di fatto, si rischiava di con
gelare una sovrapposizione di 
due distinte inchieste sugli 
stessi (atti e sugli stessi perso
naggi, con il pericolo che il 
conflitto si riproponesse ad 
ogni passo. La decisione dei 
giudici genovesi ha sciolto il 
nodo. Ma per Milano si apre 
ora un altro problema. L'in
chiesta genovese era già a 
uno stadio avanzato, con un 
certo numero di episodi suffi
cientemente chiariti e alcuni 
reali chiaramente individuati 
e ufficialmente contestati, 
Quella milanese è ancora alla 
fase preliminare, ma dovrà 
ora essere formalizzala pre
maturamente, per effetto del
la trasmissione degli atti geno
vesi all'ufficio Istruzione. 

In questo quadro confuso, 
non resta che ricordare che 
nell'Inchiesta •ereditata» da 
Genova figurano 32 indiziati 
di reato (corruzione), e quat-

Confusione nei tribunali 

Cancellieri e impiegati 
Domani si tratta 
Ma è ancora paralisi 
• • ROMA. Le organizzazioni 
sindacali dei cancellieri e im
piegati giudiziari sono state 
convocate per domani al mi
nistero di Grazia e giustizia 
per «un primo esame della si
tuazione in attesa della defini
zione dell'iter parlamentare 
del provvedimento governati
vo del 13 scorso». Lo comuni
ca un comunicato ministeria
le, nel quale viene ricordato 
che il ddl concernente prov
vedimenti a favore del perso
nale delle cancellerie e delle 
segreterie giudiziarie contiene 
disposizioni che prevedono 
l'attribuzione dello stesso be
neficio economico all'intero 
personale. 

Intanto nella capitale la 
macchina della giustizia ha ri
preso faticosamente a funzio
nare, ma solo in parte e con 
un aggravio da lavoro che sa
rà difficilmente smaltibile en
tro i prossimi giorni. SI è parla
to - almeno sul fronte del sin
dacato autonomo Unsa-Sag -
di •pausa di riflessione» dopo 
il varo del ddl governativo di 
venerdì scorso, ma non si 
escludono affatto nuove 
astensioni massicce dal lavo
ro che possano ancora porta
re alla paralisi. Per il 20,23 e 
24 maggio sono previsti ulte
riori scioperi del personale di 
cancellena aderente a questo 
sindacato autonomo e di mo
vimenti assembleari (come i 
Cobas), che non hanno cessa
to lo stato di agitazione. Un'e
ventuale schianta potrebbe 
aversi dopo rincontro delle 

CasoSìani 
Imputato 
contro 
procuratore 
• i NAPOLI. L'interrogatorio 
di Giorgio Rubolino, indiziato 
dell'omicidio del giornalista 
Giancarlo Siam, previsto ieri 
nel carcere di Cannoia davan
ti al giudice istruttore Gugliel
mo Palmeri, non si è svolto in 
quanto l'imputato si è rifiutato 
di parlare in presenza del pro
curatore generale Aldo Vessia 
e del suo sostituto Roberto 
Bochlcchio. I due magistrati 
nell'ottobre dell'87 avevano 
emesso gli ordini di cattura 
nei confronti di Rubolino, Giu
seppe Calcavecchia e Ciro 
Giuliano Secondo il legale di 
Rubolino, l'avvocato Carbo
ne, Vessia avrebbe esercitato 
pressioni sui testimoni perchè 
accusassero gli Imputati. Oggi 
il penalista ha chiesto l'asten
sione di Vessia dal procedi
mento (motivandola anche 
col fatto che a carico del pro
curatore generale è stata av
viata un'inchiesta da parte 
della procura di Salerno). Ru
bolino da parte sua ha tatto 
verbalizzare la seguente affer
mazione: «Se il presidente del
la Repubblica non destituirà il 
procuratore generale e giudi
cherà corretto il suo operato, 
io ne accetterò le decisioni e 
risponderò a tutte le domande 
e le contestazioni che mi si 
vorranno fare». 

Franco Nicolazzi 

tro imputati formalmente in
criminati; Bruno De Mico, il 
suo collaboratore Giuseppe 
Fiore, il vice provveditore alle 
opere pubbliche della Liguria, 
Francesco Ciccone, e l'ex di
rettore generale del ministero 
dei Lavori pubblici, Gabriele 
Di Palma, l'unico finora inse
guito da ordine di cattura. Sul 
versante «politico», del quale 
si sta occupando il Parlamen
to, nell'inchiesta Figurano tre 
ex ministri, e cioè i democn
stiani Clelio Derida e Vittonno 
Colombo e il socialdemocrati
co Franco Nicolazzi. 

L'ultimo atto del giudice 
Basoli, pnma di passare a Mi
lano l'inchiesta, è stato quello 
di respingere un'altra istanza 
di Rocco Trane, nella quale 
l'ex segretario del ministro Si
gnorie chiedeva II trasferi
mento dell'inchiesta a Roma. 

confederazioni unitarie di ca
tegoria e la stessa Unsa-Sag al 
ministero di vi* Arenuja con il 
sottosegretario alla Giustizia 
Castiglione. Autonomi e Co
bas si prefiggono l'Istituzione 
di un vero e proprio comparto 
giustizia con la fissazione di 
un contralto •specifico» per II 
personale giudiziario, pur 
nell'ambito normativo gene
rale del pubblico impiego. 

Iniziative sindacali a pana, 
l'attività di cancelleria sia al 
Tribunale civile, che a quello 
penale, alla Pretura e alla Cas
sazione è parzialmente ripre
sa ieri a Roma. Ma non Si può 
escludere che nel prossimi 
giorni qualche improvvisa Ini
ziativa possa essere presa in 
caso di un ulteriore protrarsi 
dello status quo per quel che 
riguarda le richieste principi-

Tutte le udienze, civili e pe
nali, sono state sospese inve
ce nel palazzo di glìustizia di 
Brindisi in conseguenza di 
un'assemblea degli avvocati 
convocata per esaminare la si
tuazione creata dalla decisio
ne del personale di cancelle
ria e di segreteria del circon
darlo di adottare la rigorosa 
applicazione delle norme pro
cedurali. Tra le udienze sospe
se anche quella del processo 
ad una cinquantina dì perso
ne. dieci delle quali sono ac
cusate di associazione per de
linquere di tipo mafioso, Im
portazione di stupefacenti e 
associazione finalizzata al 
contrabbando. 

Vigevano 

Recuperato 
il corpo del 
pensionato 
• • VrOEVANO. È stato recu
perato Il corpo senza viti di 
Angelo Baudo, il pensionato 
dì 61 anni, di Trecat* (Nova
ra), precipitato a circa undici 
metri di profondità par un im
provviso cedimento del terre
no mentre lavorava ad un poz
zo in una vigna alla periferia di 
Vigevano. 

Alle 13.30 di Ieri, I vigili del 
fuoco sono riusciti ad estrarre 
la salma, dopo cinque giorni 
di tentativi, grazie a) consoli
damento del terreno effettua
to nelle ore precedenti da una 
ditta specializzata. I vigili del 
fuoco si sono calati poco do
po le 7 di ieri nel grande tubo 
Installato da un'impresa di at
traversamenti sotterranei ed 
hanno rimosso la terra che an
cora imprigionava il cadavere, 
riportandolo in superficie. 

Sono stati ì figli Domenico 
di 30 anni, e Franco, di 35, « 
riconoscere formalmente la 
salma di Angelo Baudo, che è 
stata ricomposta presso l'obi
torio del cimitero urbano di 
Vigevano. Questa mattina ai 
procederà all'autopsia dopo
diché verrà concesso il nul-
laostaper lo svolgimento del
la cerimonia funebre che si 
terrà presumìbilmente dopo
domani ad una settimana 
esatta dalla tragedia, a Treca-

Milano 

A giudizio 
ex senatore 
della De 
• MILANO. Onorio C a 
garle, ex senatore de, dovrà 
comparire a giudizio per pe
culato. La citazione porta la 
firma del pm Guido Viola, e 
si riferisce all'ormai lontano 
scandalo del fondi Gescai: 
negli anni 73-74 un fondo 
dì IO miliardi destinato all'e
dilizia popolare fu deposita
to nella sindoniana Banca 
Unione; ma in base a un ac
cordo sottobanco si stabili 
che una parte degli interes
si, precisamente PI,75, non 
sarebbe stata ufficialmente 
contabilizzata e sarebbe in
vece finita sui conti persona
li dell'amministratore di 
•Forze nuove», la corrente 
di Donat Cattìn. L'ammini
stratore della Gescai, Fran
co Briatico, e il mediatore 
dell affare Lino lannuzal 
(poi senatore Psi) nonché 
un paio dì complici sono gtt 
stati condannati, nell'autun
no scorso, rispettivamente a 
tre anni e otto mesi il primo, 
a tre anni gli altri. Cengarle 
non aveva potuto essera 
processato perché l'autoriz
zazione a procedere era sta
ta per ben due volte negata. 
Ora, scaduto il mandato, an. 
ch'egli dovrà rispondere di 
quelle tangenti che negli an
ni Settanta costituirono un 
importante scandalo nazio
nale 
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